SCUOLA DELL’INFANZIA PARITARIA 

“PROTETTORATO 

“SAN GIUSEPPE”
V.le Principessa Maria Josè n°89

Caltagirone
Un servizio per la famiglia e per il bambino
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LA NOSTRA SCUOLA 
ANNO SCOLASTICO 2005/06

Indicazioni e suggerimenti utili per un buon inserimento alla scuola dell’infanzia cosi da permettere ai bambini di percorrere con serenità e serietà il cammino educativo


La nostra offerta formativa , e di ispirazione cristiana e valorizza tutte le dimensioni strutturalmente connaturate nell’uomo , nella consapevolezza che l’intervento educativo debba promuovere la formazione di una personalità completa ed equilibrata.
Finalità educative:

La finalità educativa della scuola dell'infanzia paritaria protettorato S. Giuseppe , mira a promuovere la formazione sia dal punto di vista umano che religioso. Consapevole che l'intervento educativo debba promuovere la formazione equilibrata della persona , si  propone :

· traguardi di sviluppo

· maturità dell'identità

· conquista dell'autonomia

· sviluppo delle competenze.
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· DIREZIONE ED UFFICIO DI SEGRETERIA

· 2 AULE

· 1 SALA MENSA

· SERVIZI IGIENICI

· SPAZIO ALL’ APERTO ATTREZZATO CON VARI GIOCHI
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· Segreteria  :  Riceve il pubblico da Lunedì  a Sabato dalle 8:30  alle 12:00

· A richiesta del  genitore possono essere consultate le seguenti figure professionali :

1. Assistente Sociale

2. Psicologo.

· Mensa dal Lunedì al Sabato dalle ore 12.00 alle 12.30 .
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Da Lunedì  a Sabato



8:00  alle 14:00


Per i bambini di scuola materna sono previste gite, escursioni e visite guidate in base alla fascia di età.
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                                        ACCOGLIENZA


    EDUCAZIONE  RELIGIOSA

                                                                  NATAL E           [image: image5.png]
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                                  EDUCAZIONE PSICO-MOTORIA

     LINGUA STRANIERA        [image: image7.wmf]
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                                                        CONTINUITA’


IL PROGETTO EDUCATIVO E IL POF

Contengono : la storia della scuola



     le principali  scelte educative 

i progetti con gli organi  ecclesiali, con le famiglie, con le    famiglie, con la FISM  (Federazione italiana scuole materne)
· Obiettivi generali del processo formativo

· Obiettivi specifici di apprendimento

· Obiettivi formativi e piani  personalizzati delle attività educative

· Il portfolio   delle competenze individuali

IL PORTFOLIO DELL’ALUNNO

Registra le osservazioni delle docenti e della famiglia sugli apprendimenti del bambino , le osservazioni sistematiche.

Descrive i percorsi formativi seguiti dai bambini, i progressi educativi raggiunti e i risultati conseguiti.

La funzione del portfolio è particolarmente preziosa nei momenti di passaggio tra le scuole dei diversi gradi.
ASPETTI ORGANIZZATIVI 
ISCRIZIONI

Le domande di iscrizioni alla scuola dell’infanzia vengono presentate solitamente nel mese di gennaio, periodo stabilito dalla segreteria e da questa comunicato mediante avviso esposto all’esterno.

Possono essere iscritti alla scuola dell’infanzia i bambini che compiono i 3 anni di età entro il 28 febbraio 2005.
L’OFFERTA FORMATIVA  

OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO FORMATIVO

“La scuola dell’infanzia deve consentire ali bambini che la frequentano di raggiungere dei traguardi di sviluppo in ordine alla identità, alla autonomia

ed alla competenza”.
CONTINUITA’ EDUCATIVA

La nostra scuola attua le seguenti  forme di continuità verticale e orizzontale

· Accoglienza dei bambini e delle famiglie

· Osservazione sistematica del comportamento dei bambini

· Flessibilità dei tempi

· Continuità con una scuola primaria finalizzata alle comunicazione di informazioni utili sui bambini e i suoi percorsi effettuati 

· Visita ad alcune scuole primarie presenti sul territorio.

LINEE METODOLOGICHE
· Cura del benessere fisico e delle condizioni ambientali

· Attenzione all’accoglienza e al benessere relazionale

·  Rispetto dei ritmi personali e valorizzazione delle caratteristiche   individuali

· ricerca di continuità  con l’esperienza familiare ed extrascolastica

· facilitazione di un clima sociale positivo che offra la possibilità di coinvolgimento diretto, confronto e assunzione di responsabilità
· gradualità della mediazione didattica.

LE INSEGNANTI SI IMPEGNANO

· a costruire un rapporto autorevole che eviti l’autoritarismo ed il permissivismo

· ad instaurare un rapporto fondato sull’incoraggiamento e sui rinforzi positivi

· a costruire una relazione improntata su fermezza e coerenza dimostrando disponibilità affettiva e atteggiamento di fiducia

· a valorizzare le esperienze extrascolastici dei bambini tenendo conto degli apprezzamenti  spontanei 

· a favorire nei bambini i processi di conoscenza di sé, accettazione e rispetto dei compagni 
· a dichiarare, motivare e documentare le proprie proposte formative(obiettivi, contenuti, metodologie e criteri di valutazione)adeguandole, quando necessario, alle specifiche esigenze del singolo bambino; tale proposta viene presentata nell’assemblea di inizio anno scolastico, nei colloqui individuali e viene documentata.

· A verificare collegialmente ed individualmente l’attività educativa in funzione del continuo miglioramento del servizio
AI GENITORI SI CHIEDONO I SEGUENTI IMPEGNI:
· Assicurare la regolarità della frequenza ed il rispetto dell’orario della 
    scuola
· Conoscere le proposte della scuola partecipando attivamente alle assemblee ed ai momenti formativi
· Conoscere l’esperienza scolastica del proprio figlio/a partecipando ai colloqui individuali .

· Aiutare il bambino a sviluppare atteggiamenti di apertura e curiosità nei confronti dell’esperienza scolastica e di fiducia nelle insegnanti.

· Sostenere gli interventi educativi della scuola e concordare alcune azioni comuni per  richiamare il bambino alle regole di convivenza 

( rispetto delle insegnanti, dei compagni, del materiale, della struttura...)



· Assemblee con i genitori

· Colloqui individuali con le famiglie

· Incontri periodici con i docenti.

· Incontri per scambi di auguri , celebrazioni eucaristiche , partecipazioni a manifestazioni religiose , visite guidate e spettacoli.


Per  facilitare  l’inserimento alla scuola dell’infanzia le insegnanti  vi propongono questo semplice opuscolo con  i  seguenti  suggerimenti :

· Molti  bambini  si  allontanano  da  casa e in modo particolare dalla loro mamma per la prima volta.  Questo distacco è un po’ doloroso per entrambi ; bisogna aiutare i bambini ad affrontare il primo passo di un cammino lungo e difficile verso la piena maturità della persona. Crescere significa  anche staccarsi  gradualmente dai genitori.

· Per  i bambini che già hanno affrontato l’esperienza dell’asilo nido l’inserimento può essere più rapido e meno drammatico anche se molte cose anche per loro sono nuove :  l’ambiente , il rapporto bambino -  insegnante, i ritmi della giornata, le abitudini ;  cercate di collaborare con le insegnanti seguendo i loro consigli.

· Il vostro bambino a scuola ha bisogno di correre, saltare, giocare con gli altri bambini.  Ha anche  necessità di dipingere, di lavorare das, pongo e altro materiale plastico, di giocare nella sabbia e con l’acqua;  dategli la possibilità di farlo.  Vestitelo con abiti semplici e pratici.

· Quando a casa fa capricci non ditegli che presto la scuola lo costringerà a essere buono .  Penserà ad un luogo di torture e di punizioni esemplari anziché ad un luogo in cui si vive serenamente in compagnia di tanti bambini come lui.

· Per la prima volta si trova a dipendere da una persona, l’insegnante che lo tratta serenamente, ma senza preferenze, con affetto, ma non con l’amore un po’ esclusivo e…. geloso dei genitori: aiutatelo con tatto e fermezza ad affrontare questa prova facendogli capire che, essendo tanti i bambini, non può pretendere di avere l’insegnante tutta per sé. Piano piano si ambienterà.  Se rivela qualche difficoltà di inserimento, l’insegnante ve lo dirà. Non offendetevene, ma collaborate con lei alla soluzione dei problemi.

· Vivendo quotidianamente con altri coetanei, provenienti dagli ambienti familiari più diversi, è facile che vi “ porti a casa”  parole e gesti che non apprezzate: sappiate adeguare i vostri interventi alla sua età e alle sue capacità di comprendere, evitando punizioni e minacce sproporzionate.

· Il rientro in famiglia, dopo una giornata trascorsa a  scuola, è  un momento importante per il bambino. Se il vostro bambino non è portato a chiacchierare, fategli voi delle domande, dimostrando così il vostro interesse .

· Non fate tragedie se torna a casa con un graffio sul viso o con gli indumenti pasticciati: sono “incidenti”, già previsti nel programma!

· Scuola dell’infanzia e famiglia, ancora una volta, devono trovarsi concordi per dare all’azione  educativa un carattere unitario.


Per un buon funzionamento dell’attività scolastica , è necessario attenersi ad alcune regole.

· Per il bene dei vostri figli , si prega al mattino di non accedere nelle aule.

· Sono tenuti a rispettare gli orari di ingresso e di uscita:entrata dalle ore 8:00 alle ore 9:00 uscita dalle ore 13:00 alle ore  14:00 .

· Al momento dell’ingresso affidate sempre vostro figlio ad un’insegnante , al momento dell’uscita gli insegnanti affideranno i bambini –e , a persone maggiorenni e conosciute.

· Ricordatevi di chiudere sempre con cura le porte di accesso alla scuola.

· Devono giustificare le assenze dei figli e fornire certificazioni mediche nel caso in cui l’assenza si protrae oltre il 5 ° giorno .

· La retta deve essere versata mensilmente e d anticipatamente entro il giorno 5 di ogni mese.

· Sulla retta versata per intero non si fanno rimborsi neppure a seguito di assenze considerevoli.

· Al momento della retta sarà rilasciata la ricevuta fiscale valida per il rimborso parziale della spese scolastiche
CHI BEN COMINCIA E’ A META’ DELL’OPERA
BUON ANNO SCOLASTICO A TUTTI !!!![image: image9.png]



